
 
 
 

Uso  di attrezzi ed utensili da lavoro: alcuni esempi. 
 

 

NO 
 

L’uso prolungato  della  pala  e  del  piccone, 
oltre a richiedere un notevole sforzo fisico, 
comporta un alto rischio per la schiena  e per 
alcune  strutture  del braccio  e della spalla. 

 
 
 
 
 
 
 

Durante  l’uso della pala, risulta utile: 
-   ampliare  la base  di appoggio divaricando  le gambe  e 

ponendo un  piede  più avanti, lungo  la direzione  del 
movimento; 

-   appoggiare il manico  della pala sulla coscia; 
-   non  usare  pale con manico  troppo  lungo; 
-   non  riempire  eccessivamente la pala. 

 
Per rendere  meno  gravoso  il lavoro, è necessario  che gli 
attrezzi impiegati  siano: 
-   in buono  stato di conservazione (punte  non  usurate,  lame non  piegate,  ecc.); 
-   i più maneggevoli e adatti al lavoro  da eseguire  (pale  e badili con  lame  in lega di allu- 

minio e manici in legno  leggero). 
 
 
 

NO  Quando si usa il martello  pneumatico è 
bene  non assumere  una posizione con la 

SI                               schiena   curva   e  gli  arti  inferiori   ritti, 
bensì  adattare  la postura  piegando  leg- 
germente  le gambe. 
Per non  creare  danni  agli arti superiori, 
un martello pneumatico deve avere 
un’impugnatura ergonomica e trasmette- 
re poche  vibrazioni  alle braccia. 

 
 
 
Come afferrare oggetti e utensili 
I manici e le impugnature di oggetti e utensi- 
li devono  essere  ben  progettati  per non  crea- 
re disturbi  alle mani. 

 
 
 

La forma  dell’impugnatura 
deve  essere  cilindrica,  priva di spigoli, 

di diametro di circa 3 cm 
e larga  almeno 12 cm.



 
 
 

Affinché la presa  del  carico  sia adeguata,  le 
maniglie  a fessura  o sporgenti  devono  essere 
di forma e disegno  ergonomici. 

 
 
 
 
 
 
 

Evitare di prendere e sollevare  oggetti pesan- 
ti usando   solo  le  dita,  in  particolare   con  le 
estremità   (c.d.  “presa  a  pinza”),  in  quanto 
queste  non  hanno  molta forza. 

 
 
 

La “presa  ad uncino”  richiede  l’uso di tutte  le dita e quindi  minor  forza nel trasportare  un 
oggetto  rispetto  alla presa  con le sole dita (pinza),  ma è comunque da evitare per carichi di 
un certo peso. 
Bisogna invece  distribuire  il carico su tutto il palmo  della mano. 

 

 
 
 

NO 
NO 

NO 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Evitare di afferrare un oggetto  con una piccola  impugnatura in quanto  si mette sotto sforzo 
anche  l’articolazione  del polso  oltre che delle dita. 
Distribuire il carico su tutte e due  le mani e all’occorrenza  anche  sugli avambracci. 

 

 

SI 
 
 
 

NO



 
 
 

 

SI 
NO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al fine di non  sollecitare  eccessivamente l’articolazione  del polso,  occorre  privilegiare  l’uso 
di strumenti  basati sul principio  della leva e con impugnature grosse  e larghe  che invitano 
alla presa  a mano  piena. 

 

 
 
 
 
 
 

SI 
 

 
 

NO 
 
 
 

Anche strumenti  elettrici quali il trapano  devono  essere  impugnati  correttamente per  evita- 
re posture  scorrette  del polso. 
Per non  creare danni  agli arti superiori,  lo strumento  deve avere un’impugnatura ergonomi- 
ca e trasmettere  poche  vibrazioni  alla mano  e al braccio. 

 
 
 
 
 
 

NO                                                               SI 
 
 
 
 

Alcuni tipi di presa  e alcuni  movimenti  del  polso  e delle  dita, se ripetuti  frequentemente, 
sempre  uguali a se stessi,  per buona  parte  del turno,  specialmente se richiedono un impie- 
go elevato  di forza, devono  essere: 
• evitati se inutili o se compiuti  con gesti bruschi; 
• inframmezzati  da attività lavorative  che impegnano distretti muscolari  diversi. 

Inoltre,  è fondamentale che  siano  garantiti ai lavoratori  interessati  adeguati  ritmi di lavoro  e 
tempi  di riposo.  Il lavoratore  stesso  può  intervenire,  ove possibile,  alternando l’uso degli arti 
per lo svolgimento  delle operazioni al fine di distribuirne  lo sforzo a diversi gruppi  muscolari.


